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I
n questi giorni doveva nasce-
re il figlio di Jorgovanka.

L’11 giugno, a Torino Jor-
govanka chiede l’elemosina

al mercato. Disoccupata, in cerca
di lavoro dopo essere stata media-
trice culturale. Mentre guarda i
vestiti per il bambino che avreb-
be partorito a luglio viene presa a
botte da un italiano. La gente non
guarda. All’ospedale perde il fi-
glio. Voleva derubarmi, dice lui
dopo essere stato arrestato. Co-
me si fa a non vedere una donna
incinta di otto mesi e come si fa a
picchiarla con una mazza da base-
ball sulla pancia? Come si fa a pas-
sare davanti a questa scena e gi-
rarsi dall’altra parte?

Non riesco a non chiedermi co-
sa sarebbe successo se lui fosse
stato uno zingaro e lei una brava
ragazza italiana. I passanti avreb-
bero linciato il disgraziato, il sin-
daco avrebbe invocato provvedi-
menti, il governo avrebbe rinno-
vato l’emergenza nomadi, la
stampa avrebbe titolato sull’odio-
so zingaro che ha ucciso un bam-
bino. Ma è solo un teppistello ita-
liano fanatico del calcio e dei cal-
ci: come lui ce ne sono tanti, solo
che loro non sono un’emergenza.
Loro sono la normalità. Una nor-
malità spaventosa su cui si chiu-
de un occhio, anche perché a dif-
ferenza degli zingari sono cittadi-
ni che votano, mentre gli zingari
portano voti solo se pestati.

Cosa si può fare: protestare,
chiedere a sindaco e governo di
intervenire, ai giornali di fare
un’informazione meno strabica?
No, a loro non chiedo niente di
tutto questo. Se hanno una co-
scienza facciano ottenere giusti-
zia a Jorgovanka. Ai normali citta-
dini, quelli che pensano ancora
che gli zingari rubino i bambini,
chiedo: andate a trovare Jorgo-
vanka, portatele una parola buo-
na o mandatele una cartolina con
un po’ di comprensione per il suo
dolore. È da simili gesti che nasce
qualcosa di meglio per tutti.
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